
Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO STENOGRAFICO n. 6

N.B. I resoconti stenografici per l’esame dei documenti di bilancio seguono

una numerazione indipendente.

13ª COMMISSIONE PERMANENTE (Territorio,
ambiente, beni ambientali)

ESAME DEI DOCUMENTI DI BILANCIO IN SEDE CONSULTIVA

110ª seduta: martedı̀ 9 dicembre 2014

Presidenza del vice presidente DI BIAGIO

BI 0448

TIPOGRAFIA DEL SENATO



Senato della Repubblica XVII Legislatura– 2 –

13ª Commissione – 6º Res. Sten. (9 dicembre 2014) Tabella 2, 9, 10 e 13

I N D I C E

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE CONSULTIVA

(1699 e 1699-bis) Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e bilancio
pluriennale per il triennio 2015-2017 e relativa
Nota di variazioni, approvato dalla Camera dei
deputati

– (Tabelle 2 e 2-bis) Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2015 e per il triennio
2015-2017 (limitatamente alle parti di compe-
tenza)

– (Tabelle 9 e 9-bis) Stato di previsione del
Ministero dell’ambiente, della tutela del terri-
torio e del mare per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017

– (Tabelle 10 e 10-bis) Stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
per l’anno finanziario 2015 e per il triennio
2015-2017 (limitatamente alle parti di compe-
tenza)

– (Tabelle 13 e 13-bis) Stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali e
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Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare Degani.

I lavori hanno inizio alle ore 15.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE CONSULTIVA

(1699 e 1699-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2015-2017 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla
Camera dei deputati

– (Tabelle 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di
competenza)

– (Tabelle 9 e 9-bis) Stato di previsione del Ministero dell’ambiente, della tutela del
territorio e del mare per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

– (Tabelle 10 e 10-bis) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente
alle parti di competenza)

– (Tabelle 13 e 13-bis) Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limita-
tamente alle parti di competenza)

(1698) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2015), approvato dalla Camera dei deputati

(Esame congiunto e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, per il rapporto alla 5ª Com-
missione, l’esame congiunto, per quanto di competenza, dei disegni di
legge nn. 1699 e 1699-bis (tabelle 2 e 2-bis, limitatamente alle parti di
competenza, 9 e 9-bis e 10 e 10-bis, limitatamente alle parti di compe-
tenza, e 13 e 13-bis, limitatamente alle parti di competenza) e 1698, già
approvati dalla Camera dei deputati.

Prego il relatore, senatore Laniece, di riferire alla Commissione sulle
tabelle 2 e 2-bis e 10 e 10-bis, limitatamente alle parti di competenza, e
sulle parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità.

LANIECE, relatore sulle tabelle 2 e 2-bis e 10 e 10-bis, limitata-

mente alle parti di competenza, e sulle parti corrispondenti del disegno
di legge di stabilità. Signor Presidente, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nell’ambito della missione 8 (Soc-
corso civile), vi sono i programmi 8.4 (Interventi per pubbliche calamità)
e 8.5 (Protezione civile) di interesse della Commissione. Per tali pro-
grammi è prevista una dotazione complessiva di un miliardo e 751 milioni
di euro, a seguito delle modifiche apportate dalla Camera, con una dimi-
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nuzione di 671,6 milioni di euro rispetto all’assestato 2014 (meno 30,6 per
cento).

La dotazione del programma 8.4 (Interventi per pubbliche calamità) è
pari a 100,5 milioni di euro e sconta una riduzione di 36,1 milioni rispetto
all’assestato 2014. Lo stanziamento del programma riguarda solo spese in
conto capitale non rimodulabili. Le principali voci di spesa, relative ad in-
vestimenti, sono ripartite nel capitolo 7095 per la prosecuzione degli inter-
venti di ricostruzione conseguenti al sisma della Campania, Basilicata, Pu-
glia e Calabria del 1980 e 1982, con uno stanziamento, invariato rispetto
al dato assestato, di 75,4 milioni di euro e nel capitolo 7411 «Fondo di
solidarietà nazionale – interventi indennizzatori», con uno stanziamento
di 25,1 milioni di euro (meno 36,1 milioni rispetto all’assestato 2014).

La dotazione complessiva del programma 8.5 (Protezione civile) era
pari, nel testo originario, a un miliardo e 580,5 milioni di euro. A seguito
delle modifiche della Camera, la dotazione ha avuto un incremento di 70
milioni di euro e risulta di un importo complessivo pari a un miliardo e
650,5 milioni di euro, in diminuzione di 635,5 milioni rispetto al dato as-
sestato 2014.

Per quanto riguarda le tabelle 10 e 10-bis, l’analisi dello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il 2015 fa ri-
ferimento alle missioni 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica) e 19 (Casa
e assetto urbanistico) di competenza della Commissione. Lo stanziamento
di competenza relativo alle citate missioni recava, nel testo originario, pre-
visioni di spesa per complessivi quattro miliardi e 54,6 milioni di euro,
con un decremento, rispetto alle previsioni assestate per il 2014, di
470,1 milioni di euro, pari al 10,4 per cento. Tale stanziamento è attribui-
bile per gran parte alla missione 14. A seguito delle modifiche della Ca-
mera, lo stanziamento per la missione 14 (Infrastrutture pubbliche e logi-
stica) è stato incrementato di 21,4 milioni di euro. Lo stanziamento di
competenza relativo alle citate missioni 14 e 19 reca quindi previsioni
di spesa per complessivi quattro miliardi e 76 milioni di euro.

Lo stanziamento complessivo delle missioni 14 e 19 rappresenta più
del 30 per cento dello stanziamento totale del Ministero. La maggior parte
dello stanziamento di competenza per il 2015 è rappresentato da spese in
conto capitale, le quali costituiscono oltre il 90 per cento del totale. La
consistenza complessiva dei residui passivi presunti al 1º gennaio 2015
è valutata in tre miliardi e 853 milioni di euro. Rispetto al dato assestato
2014, si registra una diminuzione dei residui pari a 311,7 milioni di euro,
corrispondente al 7,5 per cento. La quasi totalità dei residui (94 per cento)
è concentrata nella missione 14. Data una massa spendibile di sette mi-
liardi e 907,6 milioni di euro ed autorizzazioni di cassa pari a quattro mi-
liardi e 142,1 milioni di euro, il coefficiente di realizzazione risulta essere
pari al 52,4 per cento (nel bilancio assestato era pari al 55,6 per cento) e
rappresenta la capacità di spesa relativa alle due missioni. Lo stanzia-
mento relativo alla missione 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica) per
l’anno 2015 era pari, nel disegno di legge originario, a tre miliardi e
806,6 milioni di euro. A seguito delle modifiche della Camera, lo stanzia-



Senato della Repubblica XVII Legislatura– 5 –

13ª Commissione – 6º Res. Sten. (9 dicembre 2014) Tabella 2, 9, 10 e 13

mento per la missione 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica) è stato in-

crementato di 21,4 milioni di euro. L’importo attuale dello stanziamento

ammonta, pertanto, a tre miliardi e 828 milioni euro. Nell’ambito di

tale missione, circa il 70 per cento delle risorse è concentrato nel pro-

gramma 14.10 (opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e

per pubbliche calamità) con due miliardi e 668,6 milioni di euro, a seguito

delle modifiche della Camera.

Le risorse iscritte nel programma 14.5 (Sistemi idrici, idraulici ed

elettrici) sono pari a 42 milioni di euro, il 58 per cento dei quali è rappre-

sentato da spese correnti. Oltre l’80 per cento dello stanziamento comples-

sivo è costituito da spese non rimodulabili. Le risorse iscritte nel pro-

gramma 14.9 (Sicurezza, vigilanza e regolamentazione opere pubbliche)

ammontano a 4,5 milioni di euro, quasi interamente destinati al funziona-
mento del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Si tratta per la maggior

parte (87 per cento) di spese per il personale non rimodulabili.

La denominazione del programma 14.11 (Sistemi stradali, autostra-

dali e intermodali) è stata modificata rispetto all’esercizio precedente, eli-

minando il riferimento ai sistemi ferroviari, in virtù dello spostamento dei
capitoli relativi alle opere ferroviarie all’interno della missione 13 (Diritto

alla mobilità). Le risorse del programma 14.11, nel testo originario del di-

segno di legge, ammontavano ad un miliardo e 115,9 milioni di euro (più

63,7 milioni rispetto al dato assestato, pari al 6 per cento). A seguito delle

modifiche della Camera, lo stanziamento del programma ha avuto un de-

cremento di tre milioni di euro e risulta pertanto di un miliardo e 112,9

milioni di euro. Il decremento ricade intermente sull’azzeramento dello
stanziamento per il capitolo 7501, relativo alla realizzazione delle opere

infrastrutturali della pedemontana di Formia. Lo stanziamento relativo

alla missione 19 (Casa e assetto urbanistico) per l’anno 2015 è pari a

248 milioni di euro, minore di 13,6 milioni rispetto all’assestato 2014

(meno 5,2 per cento). Nell’ambito di tale missione, lo stanziamento com-

plessivo è attribuito al programma 19.2 (Politiche abitative, urbane e ter-

ritoriali). La gran parte del programma 19.2 è costituita da spese correnti.
Le spese rimodulabili sono pari circa al 63 per cento del totale dello stan-

ziamento del programma.

All’interno della missione 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica) e

della missione 19 (Casa e assetto urbanistico) vi sono programmi collocati

nello stato di previsione del Ministero dell’economia (tabella 2). Lo stan-

ziamento di competenza relativo al programma 14.8 era, nel testo origina-
rio, pari a 611,4 milioni di euro. A seguito delle modifiche della Camera,

lo stanziamento è stato incrementato di 200 milioni di euro. Risulta per-

tanto un ammontare dello stanziamento del programma pari a 811,4 mi-

lioni di euro. Le risorse assegnate al programma 19.1, costituite intera-

mente da spese in conto capitale rimodulabili, erano pari, nel testo origi-

nario, ad un miliardo e 218,5 milioni di euro. A seguito dell’esame presso

la Camera dei deputati, lo stanziamento è stato incrementato di 200 mi-
lioni di euro e risulta pari ad un miliardo e 418,5 milioni di euro. La
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gran parte dello stanziamento è destinata ai territori dell’Abruzzo colpiti
dal sisma del 2009.

PRESIDENTE. Prego il relatore, senatore Vaccari, di riferire alla
Commissione sulle tabelle 9 e 9-bis e 13 e 13-bis, limitatamente alle parti
di competenza, e sulle parti corrispondenti del disegno di legge di stabi-
lità.

VACCARI, relatore sulle tabelle 9 e 9-bis e 13 e 13-bis, limitata-
mente alle parti di competenza, e sulle parti corrispondenti del disegno

di legge di stabilità. Dopo il collega Laniece, anch’io vorrei fare alcune
considerazioni sulle tabelle di competenza della 13ª Commissione, premet-
tendo soltanto un’osservazione: questa manovra ovviamente avviene in
una situazione economica molto complicata, in un contesto internazionale
che presenta segnali di ripresa per una parte del mondo e segnali invece di
arretramento per il continente europeo, e dove ogni Paese, in particolare
europeo, ha la necessità da un lato di raddoppiare gli sforzi per rilanciare
la crescita e per potenziare la competitività e dall’altro di migliorare la
capacità di offerta sostenendo la domanda interna. Lo sottolineo perché
è uno degli elementi che caratterizza complessivamente la manovra e
che, in un percorso di revisione della spesa, chiede ad ogni comparto il
proprio contributo.

Su questo aspetto avremo modo di ritornare perché, per quanto ri-
guarda la parte di competenza della 13ª Commissione, gli effetti che po-
tranno avere le misure richieste al comparto per esempio degli enti locali
destano qualche preoccupazione in ordine alla capacità degli stessi di rea-
lizzare investimenti in termini di prevenzione del rischio idrogeologico,
della difesa del suolo. È necessaria la valutazione sulle misure contenute
all’interno della legge di stabilità in ordine ai limiti del Patto di stabilità,
sul quale magari avremo modo di tornare durante la discussione generale
ma anche quando affronteremo le proposte emendative nelle Commissioni
e nei rilievi che questa Commissione vorrà fare alla Commissione bilan-
cio.

Passando ad illustrare lo stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare (tabella 9), si osserva che
lo stanziamento complessivo di competenza iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente per il 2015 ammontava, nel testo origi-
nario presentato alla Camera dei deputati, a 632,8 milioni di euro. Rispetto
al dato assestato 2014 (597,2 milioni) si registrava, quindi, un aumento di
35,6 milioni di euro (pari al 5,9 per cento). La Nota di variazioni n. 2680/
bis, che recepisce gli effetti del disegno di legge di stabilità approvato
dalla Camera, nonché le variazioni al progetto di bilancio a legislazione
vigente apportate nel corso dell’esame parlamentare, fissa in 609,1 milioni
di euro lo stanziamento complessivo di competenza iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente, diminuendolo di 21,1 milioni di
euro. Si registra, pertanto, rispetto al dato assestato un aumento di 14,5
milioni di euro. Lo stanziamento previsionale è composto per 365,5 mi-
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lioni di euro da spese correnti, mentre le spese in conto capitale coprono
una quota pari a 233,5 milioni di euro. La consistenza dei residui passivi
presunti al 1º gennaio 2015 è valutata complessivamente in 245,4 milioni
di euro. Rispetto al dato assestato 2014 (325,1 milioni) si registra una con-
sistente riduzione dei residui per 79,7 milioni di euro (pari al 24,5 per
cento). Data una massa spendibile di 878,2 milioni di euro ed autorizza-
zioni di cassa pari a 662,8 milioni di euro, il coefficiente di realizzazione
risulta essere pari al 75,5 per cento e rappresenta la capacità di spesa del
Ministero.

L’analisi per missioni evidenzia che i principali settori di intervento
del Ministero ricadono nella missione 18 (Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente) con 482,3 milioni di euro e nella missione 17
(Ricerca e innovazione), in particolare nel programma 17.3 (Ricerca am-
bientale) con 81,9 milioni di euro.

Gli stanziamenti della missione 18, a seguito delle modifiche della
Camera, sono pari a 482,3 milioni di euro per il 2015, con un aumento
di 6,2 milioni di euro rispetto al dato assestato 2014. Le risorse del pro-
gramma 18.3 (Valutazioni e autorizzazioni ambientali) ammontano a 8,9
milioni di euro con una riduzione di circa 2,9 milioni di euro rispetto al
dato assestato 2014 (meno 24,4 per cento). Lo stanziamento del pro-
gramma è imputato, quasi interamente, alle spese correnti, di cui le spese
non rimodulabili ammontano a 3,7 milioni di euro. Le spese attinenti al
programma 18.5 (Sviluppo sostenibile, rapporti e attività internazionali)
erano pari a 45,5 milioni di euro, in gran parte dedicati all’attuazione di
programmi europei ed internazionali, e registravano una diminuzione sul
dato assestato 2014 per 7,9 milioni di euro (meno 14,9 per cento). A se-
guito della Nota di variazioni, risulta uno stanziamento di 40,7 milioni di
euro, con una diminuzione di 4,8 milioni di euro. La dotazione del pro-
gramma 18.8 (Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale)
è di 19,9 milioni di euro. In aumento (più 405.000 euro) rispetto al dato
assestato 2014, è imputata alle spese correnti, prevalentemente non rimo-
dulabili. La dotazione del programma 18.11 (Coordinamento generale, in-
formazione ed educazione) era di 16,2 milioni di euro e scontava un au-
mento del 20,9 per cento rispetto al dato assestato 2014. Il 79,6 per cento
dello stanziamento del programma riguarda spese in conto capitale rimo-
dulabili. A seguito della Nota di variazioni risulta una diminuzione di
400.000 euro e uno stanziamento di 15,8 milioni di euro. La dotazione
di competenza del programma 18.12 (Gestione delle risorse idriche, tutela
del territorio e bonifiche) era pari a 232,5 milioni di euro e registrava un
aumento di 27,9 milioni di euro rispetto al dato assestato 2014 (13,6 per
cento). Lo stanziamento del programma riguarda per il 69,5 per cento le
spese in conto capitale, di cui il 75,4 per cento sono spese rimodulabili.
A seguito della Nota di variazioni risulta una diminuzione di 400.000
euro e uno stanziamento di circa 232 milioni di euro. Il decremento dello
stanziamento ricade sul capitolo 7805 riguardante le spese per l’informa-
zione e l’educazione ambientale, la dotazione del quale passa da 900.000
euro a 500.000 euro. La dotazione del programma 18.13 (Tutela e conser-
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vazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell’e-
cosistema marino) ammontava a 154,5 milioni di euro, con un aumento
del 3,2 per cento rispetto al dato assestato 2014. A seguito della Nota
di variazioni risulta uno stanziamento di 145 milioni di euro, con una di-
minuzione di 9,5 milioni di euro. La dotazione del programma 18.15 (Pre-
venzione e gestione dei rifiuti, prevenzione degli inquinamenti) ammonta
a 10,2 milioni di euro, con una diminuzione del 6,4 per cento rispetto al
dato assestato 2014. Il 66,7 per cento dello stanziamento del programma
riguarda spese in conto capitale rimodulabili.

La dotazione del programma 16 (Programmi e interventi per il go-
verno dei cambiamenti climatici, gestione ambientale ed energie rinnova-
bili) ammontava a circa 12 milioni di euro, con una diminuzione del 4,8
per cento rispetto al dato assestato 2014. Il 76,7 per cento dello stanzia-
mento del programma riguarda spese in conto capitale rimodulabili. A se-
guito della Nota di variazioni risulta uno stanziamento di 9,5 milioni di
euro, con una diminuzione di 2,5 milioni di euro.

Le risorse che, nell’ambito della missione 17 (Ricerca e innovazione),
riguardano il Ministero dell’ambiente sono concentrate nel programma
17.3 (Ricerca in materia ambientale). Lo stanziamento di competenza
del programma era pari a 82,4 milioni di euro, con una riduzione di 2,8
milioni di euro rispetto alle previsioni assestate 2014 (pari al 3,3 per
cento). Lo stanziamento del programma riguarda per il 76 per cento spese
correnti, di cui il 95 per cento è costituito da spese non rimodulabili. A
seguito della Nota di variazioni risulta uno stanziamento di 81,9 milioni
di euro, con una diminuzione di 0,5 milioni di euro rispetto allo stanzia-
mento previsto dal testo originario.

Vi sono poi stanziamenti di interesse ambientale nello stato di previ-
sione degli altri Ministeri. In particolare, all’interno dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia gli stanziamenti relativi alla missione
18 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) sono pari
a 36,9 milioni di euro. Tale importo, iscritto nel programma 18.14 (Soste-
gno allo sviluppo sostenibile), è pressoché identico a quello previsto dal
dato assestato 2014. Lo stanziamento del programma riguarda totalmente
le spese in conto capitale e per il 90,2 per cento è costituito da spese non
rimodulabili, insistendo prevalentemente sul capitolo 7328 «Annualità
quindicennali per mutui per interventi relativi al patrimonio idrico nazio-
nale da parte dei consorzi ed enti irrigui», ove sono allocati 33,3 milioni
di euro.

Si segnala, inoltre, nella missione 3 (Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali), il programma 3.7 (Rapporti finanziari con enti ter-
ritoriali), di competenza del Ministero dell’economia, che reca uno stan-
ziamento di 140 milioni di euro per gli anni 2015 e 2016 per gli interventi
di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge n. 148 del 1993, concer-
nente un contributo da destinare alla Regione Calabria per interventi nei
settori della manutenzione idrica e forestale, limitatamente ai lavoratori
occupati in tale settore.
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Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali gli stanziamenti insistono sul programma 18.7 (Tutela
e conservazione della fauna e della flora e salvaguardia della biodiversità),
che nel testo originario prevedeva 195,9 milioni di euro destinati al Corpo
forestale dello Stato che, come sappiamo, su questi temi svolge un’azione
decisiva e meritoria in tutto il Paese. Lo stanziamento del programma ri-
guarda spese correnti per il 97,4 per cento, di cui circa il 94 per cento ri-
guarda spese non rimodulabili. A seguito delle modifiche apportate nel
corso dell’esame presso la Camera dei deputati, lo stanziamento suddetto
ha subı̀to un decremento di 2,4 milioni di euro e, quindi, ammonta a 193,6
milioni di euro.

Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
presente il programma 15.5 (Pianificazione, regolamentazione, vigilanza
e controllo delle comunicazioni elettroniche e radiodiffusione, riduzione
inquinamento elettromagnetico) della missione 15 (Comunicazioni), con
una dotazione di competenza di circa 10 milioni di euro per il triennio
2015-2017, e il programma 17.18 (Ricerca, innovazione, tecnologie e ser-
vizi per lo sviluppo delle comunicazioni e della società dell’informazione),
con uno stanziamento originario di 11,6 milioni di euro per il 2015, 8,5
milioni di euro per il 2016 e 8,4 milioni di euro per il 2017, in cui tra
l’altro sono incluse le azioni di prevenzione e riduzione dell’inquinamento
elettromagnetico.

Con riferimento all’ecobilancio inserito nel disegno di legge di bilan-
cio 2015-2017, le risorse finanziarie stanziate dallo Stato per la spesa pri-
maria per la protezione dell’ambiente e l’uso e la gestione delle risorse
naturali secondo il disegno di legge di bilancio ammontano a circa 2,2 mi-
liardi di euro nel 2015, pari allo 0,4 per cento della spesa primaria com-
plessiva del bilancio dello Stato. Le stesse rimangono sostanzialmente sta-
bili nel 2016 e subiscono una lieve riduzione nel 2017 (rispettivamente 0,4
per cento e 0,3 per cento del bilancio dello Stato). Rispetto agli stanzia-
menti iniziali destinati alle stesse finalità nel 2014, pari a oltre 1,5 miliardi
di euro, si registra un incremento del 4 per cento circa per il 2015. È que-
sto un dato positivo che credo vada sottolineato, anche se non si fa mai
abbastanza in questo ambito.

Osservando la distribuzione delle risorse tra i Ministeri, si nota che la
maggior parte delle risorse destinate a finalità ambientali è assegnata al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (29,9 per cento nel 2015),
al Ministero dell’ambiente (27,3 per cento) e al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (21,6 per cento) che insieme assorbono circa
il 78,9 per cento del totale degli stanziamenti iniziali.

L’analisi per missioni evidenzia invece che la quota maggiore di ri-
sorse per finalità ambientali riguarda la missione 18 «Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente» (31,8 per cento nel 2015, 32,8 per
cento nel 2016 e 36,6 per cento nel 2017), nella quale rientra la maggior
parte delle attività del Ministero dell’ambiente che ha competenza su tutti
i settori di intervento.
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Per quanto riguarda lo stato di previsione del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo (tabella 13), per le parti di interesse
della Commissione, vorrei soffermarmi sulla missione 21 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici). Lo stanziamento as-
segnato era originariamente pari ad un miliardo e 408,1 milioni di euro e
corrispondeva all’88,2 per cento dello stanziamento complessivo del Mini-
stero. A seguito delle modifiche della Camera, lo stanziamento ha subı̀to
una riduzione di 22,3 milioni di euro e risulta pari ad un miliardo e 385,7
milioni di euro. Tra i programmi in cui è articolata la missione rileva il
programma 21.12 (Tutela delle belle arti, dell’architettura e dell’arte con-
temporanea; tutela e valorizzazione del paesaggio) che presenta uno stan-
ziamento di competenza pari a 155,7 milioni di euro. Il programma 21.14
(Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del patrimonio culturale)
presenta uno stanziamento di competenza pari a 5,2 milioni di euro. Il
programma 21.15 (Tutela del patrimonio culturale) presenta uno stanzia-
mento di competenza pari a 164,1 milioni di euro. Il programma 21.16
(Tutela e promozione dell’arte e dell’architettura contemporanea e delle
periferie urbane) presenta uno stanziamento di competenza pari a 13,3 mi-
lioni di euro.

Passo ora ad illustrare le disposizioni del disegno di legge di stabilità
per il 2015 di interesse della Commissione. Con riferimento all’articolo 1
del disegno di legge di stabilità, il comma 42 – come richiesto da questa
Commissione in più occasioni – prevede la proroga delle detrazioni per gli
interventi di ristrutturazione edilizia e di riqualificazione energetica, man-
tenendo anche per il 2015 le attuali misure del 50 per cento per le ristrut-
turazioni e per il connesso acquisto di mobili e del 65 per cento per gli
interventi di riqualificazione energetica, inclusi quelli relativi alle parti co-
muni degli edifici condominiali. Il comma 43 destina una quota di 60 mi-
lioni di euro delle risorse disponibili di cui all’articolo 2, comma 2, del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 ottobre 2014 finaliz-
zate al pagamento di mutui e prestiti obbligazionari attivati sulla base di
specifiche disposizioni normative a seguito di calamità naturali, in favore
del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all’articolo 5, comma 5-quin-

quies, della legge n. 225 del 1992.

L’articolo 2, comma 103, riduce di un milione di euro, a decorrere
dal 2015, l’autorizzazione di spesa disposta dall’articolo 3, comma 1, della
legge n. 124 del 1994, per la ratifica e l’esecuzione della Convenzione
sulla biodiversità fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992. Il comma 131
prevede che, a decorrere dal 2015, venga ridotta di 6,4 milioni di euro
l’autorizzazione di spesa per la prosecuzione del Piano irriguo nazionale
disposta dalla legge finanziaria per il 2008. I commi da 154 a 156 defini-
scono il concorso delle Province e delle Città metropolitane al conteni-
mento della spesa pubblica, attraverso una riduzione della loro spesa cor-
rente, nell’importo complessivo di due miliardi e 200 milioni per il 2015,
tre miliardi e 200 milioni per il 2016 e quattro miliardi e 200 milioni a
decorrere dall’anno 2017. Questo può inficiare la capacità di spesa in al-
cuni settori strategici per l’ambiente e la difesa del suolo.
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Al fine del contenimento delle spese correnti, si dispone una serie di
divieti alle Province ed alle Regioni a Statuto ordinario. Il comma 157 ri-
duce la dotazione del Fondo di solidarietà comunale di un miliardo e 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, mentre il comma 158 prevede
una riduzione del concorso al contenimento della spesa per l’anno 2015
per i Comuni colpiti da eventi sismici negli ultimi anni. Il comma 211
proroga all’anno 2015 l’applicazione della disciplina concernente l’utilizzo
dei proventi dei permessi di costruire e delle sanzioni previste dal testo
unico in materia edilizia contenuta nell’articolo 2, comma 8, della legge
n. 244 del 2007. Il comma 218 proroga al 31 dicembre 2015 il termine
per il riconoscimento del compenso per prestazioni di lavoro straordinario
rese per attività connesse allo stato di emergenza per gli eventi sismici che
hanno interessato, il 20 e il 29 maggio 2012, i territori delle Regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto.

L’articolo 2, comma 222, individua correttamente i territori colpiti
dagli eventi sismici del 2009 e del 2012 esentati dall’applicazione delle
misure per la centralizzazione degli acquisti al fine di ricomprendere, a
decorrere dal 12 novembre 2014, in tali territori, anche quelli delle Re-
gioni Lombardia e Veneto colpiti dal sisma del 2012. La disposizione è
identica all’articolo 3 del decreto-legge n. 165 del 2014, in corso di con-
versione (Atto Camera 2715), entrato in vigore il 12 novembre 2014, di
cui è contestualmente disposta l’abrogazione. Il comma 267 interviene
sulla disciplina vigente dei servizi pubblici locali modificando e inno-
vando in materia di ruolo e funzioni degli enti di governo degli ambiti
o bacini territoriali ottimali o omogenei, mantenimento della concessione
in caso di acquisizione o fusione societaria, criteri per i finanziamenti di-
sposti a valere su risorse statali relativamente ai servizi pubblici locali a
rete di rilevanza economica, esclusione di talune categorie di spese dal
Patto di stabilità interno. I commi da 268 a 271 prevedono la realizzazione
da parte di Regioni, enti locali, camere di commercio, università, autorità
portuali, di un piano di razionalizzazione delle società e partecipazioni so-
cietarie in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicem-
bre 2015. Il comma 272 modifica la disciplina vigente sull’affidamento di-
retto ammettendolo per società con i requisiti prescritti dall’ordinamento
europeo per la gestione in house comunque partecipate da enti locali rica-
denti nell’ambito territoriale ottimale.

L’articolo 3, comma 28, intervenendo sull’articolo 25, comma 1, del
decreto-legge n. 78 del 2010, innalza dal 4 all’8 per cento l’aliquota della
ritenuta, operata da banche o da Poste italiane SpA, sugli accrediti dei pa-
gamenti, a mezzo bonifici, disposti dai contribuenti per beneficiare di
oneri deducibili o in relazione ai quali spettano detrazioni fiscali. Il
comma 31 stabilisce che il finanziamento garantito dallo Stato a favore
dei titolari di imprese industriali, commerciali, agricole ovvero per i lavo-
ratori autonomi, che abbiano subı̀to un danno economico alle loro attività
a seguito del sisma del maggio 2012 è concesso nei limiti e alle condi-
zioni del Regolamento (CE) n. 1998 del 2006 della Commissione relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza



minore (cosiddetto de minimis). Il comma 32 attribuisce ai soggetti colpiti
dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha interessato le Province di
Catania, Ragusa e Siracusa, che abbiano versato imposte per il triennio
1990-1992 per un importo superiore al dovuto, il diritto al rimborso di
quanto indebitamente versato, purché abbiano presentato apposita istanza.

Questa è la panoramica sulle parti di competenza della 13ª Commis-
sione. Credo ci siano le condizioni per svolgere una discussione costrut-
tiva e fornire un contributo importante alla Commissione bilancio su al-
cune questioni che la nostra Commissione ha affrontato anche nell’ultimo
anno.

PRESIDENTE. Senatore Vaccari, è un auspicio che ovviamente trova
concorde l’intera Commissione.

Ringrazio i senatori Vaccari e Laniece per averci relazionato sulle ta-
belle di competenza.

Propongo di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti
e degli ordini del giorno per le ore 10 di domani, mercoledı̀ 10 dicembre
2014.

Se non vi sono osservazioni, cosı̀ resta stabilito.
A tale riguardo, ricordo anche che presso le Commissioni permanenti

in sede consultiva alle singole tabelle sono proponibili soltanto emenda-
menti compensativi concernenti lo stesso stato di previsione, emendamenti
che propongono riduzioni nette ad un singolo stato di previsione, non cor-
relate con variazioni di segno opposto in altri stati di previsione, nonché
emendamenti privi di conseguenze finanziarie.

Rinvio il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge in titolo
ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,40.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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